


 

 

• Convenzione europea del paesaggio del 2000 

                                                                                                                              NUOVO CONCETTO DI  
                                     PAESAGGIO                         

• Codice dei beni culturali e del paesaggio D.Lgs 42/2004 

 

 Paesaggio NON più come SOLO ECCELLENZE PAESAGGISTICHE  
 

Ma Paesaggio come  INTERO TERRITORIO GENERATO CON LA RELAZIONE TRA L’UOMO 

   E L’ AMBIENTE CIRCOSTANTE 

 

 

• Paesaggio delle periferie 
• Paesaggio delle campagne 
• Paesaggio delle aree urbanizzate 
• Paesaggio delle lottizzazioni 
• Paesaggio delle aree dismesse  
• Paesaggio delle arre degradate 
• Paesaggio delle aree industriali  
• Paesaggio dei bacini fluviali  
 



    Piano paesaggistico quale strumento a se 

Codice dei beni culturali                     stante 

             (Art. 135 comma1)     

    Piano territoriale con valenza di piano  
    paesaggistico 

 

                    TOSCANA                                               PIT/PPR 

 

Paesaggio come conseguenza di diverse componenti 

 

1. APPROCCIO  estetico-percettivo 
Concetto di percezione da percezione “panoramica” a “percezione degli abitanti e dei loro modi di vita” 

2. APPROCCIO ecologico 
Individua e tratta le valenze ambientali del paesaggio e la sua organizzazione ecosistemica 

3. APPROCCIO strutturale 
Individua le identità dei luoghi formatesi nel tempo attraverso lo sviluppo delle relazioni tra 
insediamenti umani e ambiente  

                          PAESAGGIO ECOLOGICO                                                     PAESAGGIO CULTURALE 

 
RELAZIONI 



dimensione  territoriale            +         dimensione paesaggistica 

 

PIT/PPR 
PARTE STATUTARIA                PARTE STRATEGICA 

 

 

 

 

 
 

elemento chiave di raccordo tra dimensione strutturale e percettiva, tra 
territorio e paesaggio sono le INVARIANTI STRUTTURALI 
 

LE INVARIANTI STRUTTURALI sanano il “gap” che esisteva tra 
vincoli puntuali (paesaggio eccellente) e resto del territorio 

Parte paesaggistica   
 

Fissa i limiti e le condizioni di sostenibilità 
degli interventi e delle trasformazioni 
pianificabili, definendo le regole d'uso del 
territorio per consentirne una 
valorizzazione sostenibile. 
Orienta a compiere le scelte strategiche di 
assetto e sviluppo sostenibile del territorio  

Individua, riconosce e valorizza le 
risorse ambientali, 
paesaggistiche, economiche, 
storiche e sociali del territorio. 
Individua gli ambiti del territorio 
comunale e definisce le 
caratteristiche urbanistiche e 
funzionali degli stessi, 
stabilendone gli obiettivi sociali, 
funzionali, ambientali e 
morfologici. 
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PIT/PPS MACRO-OBIETTIVI: 

 

1. Migliore conoscenza delle peculiarità identitarie che caratterizzano il 
territorio della Toscana, e del ruolo che i suoi paesaggi possono svolgere 
nelle politiche di sviluppo regionale; 

 

2. Maggiore consapevolezza che una più strutturata attenzione al 
paesaggio può portare alla costruzione di politiche maggiormente 
integrate ai diversi livelli di governo; 

 

3. Rafforzamento del rapporto tra paesaggio e partecipazione, tra cultura 
del paesaggio e cittadinanza attiva   



LE QUATTRO INVARIANTI STRUTTURALI 

 
i. I CARATTERI IDROGEOMORFOLOGICI DEI SISTEMI MORFOGENETICI E 

DEI BACINI IDROGRAFICI. 
Che costituiscono la struttura fisica del territorio, ed i caratteri idententitari che stanno 
alla base dell’evoluzione storica dei paesaggi toscani. I bacini idrografici e la 
geodiversità stanno all’origine dei processi di territorializzazione.  

ii. I CARATTERI ECOSISTEMICI DEL PAESAGGIO. 
Che costituiscono la struttura biotica che supporta le componenti vegetazionali ed 
animali dei paesaggi.  

iii. IL CARATTERE POLICENTRICO E RETICOLARE DEI SISTEMI INSEDIATIVI, 
INFRASTRUTTURALI E URBANI. 

Che costituisce la struttura «dominante» del paesaggio toscano. Policentrismo 
organizzato in reti di piccole e medie città di alto valore la cui differenziazione 
morfologica risulta fortemente relazionata con i caratteri idrogeomorfologici e rurali 

iv. I CARATTERI IDENTITARI DEI PAESAGGI RURALI TOSCANI. 
Che mantengono pur nella loro differenziazione uno stretto rapporto tra sistema 
insediativo e territorio agricolo. 



SCHEMA DELLE INVARIANTI 
 
1. DESCRIZIONE 
2. DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE 
3. VALORI  
4. CRITICITA’ 

 



 

IV invariante strutturale  

I CARATTERI IDENTITARI DEL TERRITORIO AGRICOLO RURALE   

 

Peculiarità      Gli agricoltori a differenza degli altri soggetti 
   economici utilizza il territorio come elemento 
   «produttivo» essenziale  

 

Duplice    PROFITTO vs PRESERVARE IL TERRITORIO 

obiettivo     che è elemento del proprio profitto 

 

PAESAGGIO RURALE come PATRIMONIO 

Inteso come «valore» di lunga durata 

PAESAGGIO RURALE come RISORSA 

Inteso come «forma specifica di interpretazione del patrimonio per il suo uso»  







 
 
 
 

OBIETTIVI della IV invariante 
 
1. Sviluppare una consapevolezza sull’importanza di individuare strumenti ed 

incentivi nelle politiche a livello regionale. 
 

 
2. Rafforzare il ruolo degli agricoltori come gestori e tutori dell’assetto paesaggistico 
 

 
3. Ricordare ai comuni la loro funzione di mediazione tra livello regionale e quello 

operativo dei gestori, attraverso la promozione di progetti territoriali (es. P.I.T.)  
 
 

 
 
 
 
 
 
 



PROGETTI INTEGRATI TERRITORIALI (P.I.T.) 

 

 

 

 





3 ORDINI DI FATTORI CARATTERIZZANTI L’IDENTITA’ DEL     

TERRITORIO AGRICOLO FORESTALE  

 LA CUI RIPRODUZINE SE SVILUPPATA IN MANIERA CORRETTA ED EQULIBRATA 

ANDRA’ A VALORIZZARE LE ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI E COFERIRA’ A QUESTI 
ULTERIORI VANTAGGI IN TERMINI DI MULTIFUNZIONALITA’  

 

1. Fondamentale carattere identitario del territorio toscano è costituito da un 
rapporto stretto e coerente con il sistema insediativo 

 

2. Fondamentale carattere identitario del territorio toscano è costituito da 
un’infrastruttura rurale e una maglia agraria ancora presenti e in non pochi casi 
ben conservate nei territori collinari e montani 

 

3. Fondamentale carattere identitario del territorio toscano è costituito dalla 
diversificazione degli usi del suolo a scala ridotta (unità poderale o di azienda 
agricola) che stanno alla base della biodiversità del territorio  

  

 



Metodologia 

 
  Abaco dei MORFOTIPI                       Carta della loro distribuzione  
                 territoriale 

 

MORFOTIPO RURALE  

 

 TOSCANA RICONOSCIUTI 23 MORFOTIPI 

AMBITO 8 RICONOSCIUTI 18 MORFOTIPI 

                        
 

LA DISTRIBUZIONE DEI MORFOTITI RURALI NON E’ UNA ZONIZZAZIONE 

Si tratta di una individuazione di massima di areali all’interno dei quali prevale un tipo di paesaggio 
rispetto ad altri 

I relativi perimetri NON vanno intesi come confini netti ma come SOGLIE DI TRANSIZIONE  in 
corrispondenza dei quali un tipo di paesaggio sfuma in un altro 

SPECIFICO ASSETTO PAESAGGISTICO, DATO 

DALLA COMBINAZIONE TRA CARATTERI  
• GEOMORFOLOGICI  
• AGRONOMICI  
• INSEDIATIVI  
 

RICONOSCIBILE E TIPIZZABILE 
 









AMBITO 8 PIANA LIVORNO - PISA – PONTEDERA  

DESCRIZIONE              3 articolazioni interne: 

• i rilievi dei monti pisani (che separano la pianura di Pisa da 
quella di Lucca e delimitano l’ambito sul confine settentrionale); 

AREALI DI PINO MARITTIMO E BOSCHI DI TRANSIZIONE (CASTAGNETI, QUERCETI E LECCETI) E IN PARTE DA 
OLIVETI TERRAZZATI TUTTI RELAZIONATI CON IL SISTEMA INSEDIATIVO CHE ALLA BASE DEI RILIEVI SI COMPONE 
DI PICCOLI BORGHI E NUCLEI RURALI, OLTRE A OPIFICI SVILUPPATESI LUNGO I CORSI D’ACQUA 

• Il sistema delle colline Pisane, i complessi dei 
Monti di Castellina e dei Monti Livornesi  

LA MAGLIA AGRARIA E’ COMPLESSA E DIVERSIFICA E COMPRENDE OLIVETI MISTI A SEMINATIVI  VIGNETI E 
PIOPPETE, IL APESAGGIO E’ FORTEMENTE ANTROPIZZATO  

• La vasta area pianeggiante (della pianura alluvionale del 
Serchio dell’Arno e dei loro affluenti, l’ex lago di Bientina e la fascia 
costiera compresa nel Parco di Migliarino San Rossore e Massaciuccoli) 

BEN LEGGIBILE L’ORGANIZAZIONE DELLO SPAZIO RURALE CHE DERIVA DALLA BONIFICA  DOVE QUESTA HA 
ORIENTATO LA DISTRIBUZIONE E LA DIMENSIONE DELLA MAGLIA FONDIARIA PER LO PIU’ COLTIVATA A 
CEREALICOLO , TRA L’ARNO E LA FI-PI-LI GLI SPAZI RURALI SI SONO CONTRATTI PER EFFETTO DELLA PRESSIONE 
URBANA CON DIMENSIONI DELLA MAGLIA MOLTO RIDOTTA AED A PREVALENTE CULTURA ERBACEA. 





AMBITO 8 PIANA LIVORNO - PISA – PONTEDERA  

DINAMICHE DI TRASFORMAZIONE: 
SISTEMA DEI MONTI  

• Buono lo stato di manutenzione delle sistemazioni di versante 

• Abbandono e degrado solo nella fascia pedemontana 
SISTEMA COLLINARE 

• Aumento del grado di complessità dovuto alla frammentazione agraria  

• Aumento delle frange boscate  

• Lungo i corsi d’acqua semplificazione della maglia agraria  

• Frammentazione del mosaico agrario intorno ai centri maggiori  

• Sostituzione di varietà agraria con culture specializzate (vigneti) 
SISTEMA DI PIANURA  

• Consumo di suolo agricolo per processi di urbanizzazione 

• Gli spazi agricoli sono diventati residuali con perdita di qualità 
paesaggistica ed ecologica 

• Semplificazione della maglia agraria con l’introduzione di monoculture 
cerealicole estensive 





AMBITO 8 PIANA LIVORNO - PISA – PONTEDERA  

VALORI: 
SISTEMA DEI MONTI  

• Grande valore storico testimoniale degli oliveti terrazzati 

• Grande valore del rapporto tra sistema insediativo e paesaggio agrario 

• Rilevante ruolo delle sistemazioni idraulico agrarie  

• Rilevante presenza storica (ville medicee, ville lucchesi  edifici religiosi mulini e 
frantoi)  

SISTEMA COLLINARE 

• Aree di crinale con importanti formazioni forestali  

• Importanti rapporti delle associazioni tra le culture legnose e quelle erbacee 

• Valore percettivo dei paesaggi collinari addolciti coltivati a seminativo 

• Valore percettivo delle infrastrutture viarie con i borghi di crinale   
SISTEMA DI PIANURA  

• Trama fondiaria della bonifica idraulica   

• Fattorie medicee e granducali (S. Rossore, Coltano)  

• Tracce di centuriazione romana (a sud dell’Arno) sia nell’orditura dei fondi sia 
nella maglia infrastrutturale 





AMBITO 8 PIANA LIVORNO - PISA – PONTEDERA  

CRITICITA’: 
SISTEMA DEI MONTI  

• Segni di abbandono e di rinaturalizzazione nelle aree più marginali 

• Scarsa manutenzione delle parti coltivate periferiche 

• Riduzione della rete scolante 

• Riduzione di filari alberati  
SISTEMA COLLINARE 

• Proliferare di nuovi manufatti a servizio delle aziende agricole  

• Ampliamento della maglia agraria per l’introduzione di colture intensive 
(viticole) 

• Rischio erosivo e di dilavamento dei versanti collinari per riduzione arborea 
SISTEMA DI PIANURA  

• Debole infrastrutturazione paesaggistica (limitata a poche siepi e filari arborati 
a corredo della maglia agraria) 

• Eccessivo consumo di suolo agricolo a favore dell’espansione urbana 

• Riduzione della rete scolante per ampliamento della maglia agraria dovuta 
all’introduzione di seminativi estensivi 





               INTERPRETAZIONE DI SINTESI  

CRITICITA’  



DISCIPLINA D’USO NORME FIGURATE 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie……………. 


